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La presente deliberazione viene affissa il 28/06/2024 all’Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni

PROVINCIA di BENEVENTO

COPIA Deliberazione n. 185 del 25/06/2024 del Presidente della Provincia

Oggetto: Approvazione dello schema di accordo di collaborazione istituzionale tra la REGIONE

CAMPANIA, l’ENTE D’AMBITO DI BENEVENTO, la PROVINCIA DI BENEVENTO, e le

SOCIETÀ S.A.M.T.E S.R.L. E SAP.NA. S.P.A. ed autorizzazione alla sottoscrizione

L'anno duemilaventiquattro, il giorno venticinque del mese giugno alle ore 09:15 presso la Rocca dei

Rettori il Presidente della Provincia, Nino Lombardi, ha adottato la presente deliberazione.

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa Maria Luisa Dovetto.

IL PRESIDENTE

VISTA l’allegata proposta del e ritenuto di farla propria ad ogni effetto di legge e regolamenti:

RITENUTO doversi approvare la proposta in oggetto;

RITENUTA anche l’urgenza a provvedere in merito;

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del Tuel;

VISTI:
• il D.Lgs. 50/2016 ess.mm.ii.;

• il D.Lgs. 267/2000;

• lo StatutoProvinciale;

D E L I B E R A

Per i motivi espressi in premessa e che formano parte integrante e sostanziale del presente dispositivo:

di approvare la proposta di cui in oggetto e per l’effetto:
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DI APPROVARE il nuovo schema di “Accordo di collaborazione istituzionale” ex art. 15 l. n. 241/1990 -
allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale sub 1 - così come accluso alla
DGRC n. 239 del 23/05/2024 e trasmesso dalla Regione Campania con nota prot. n. 15414 del 18/06/2024,
finalizzato a regolare i rapporti tra la Regione Campania, l’Ente d’Ambito Benevento, la Provincia di
Benevento, la SAMTE s.r.l. e la SAPNA S.p.A per la realizzazione dell'impianto di trattamento della
frazione organica nell'area STIR di Casalduni (BN), e per la realizzazione degli interventi funzionali alla
messa in esercizio dell’impianto di discarica di Sant’Arcangelo Trimonte (BN);

DI DEMANDARE al Presidente della Provincia di Benevento la sottoscrizione dell’accordo il cui schema è
allegato al presente provvedimento;

DI DEMANDARE altresì ogni successivo adempimento ai Dirigenti del Settore 2 – Amministrativo e
Finanziario e n. 3 - GESTIONE DEL TERRITORIO RISORSE IDRICHE E AMBIENTE, ciascuno per
quanto di competenza;

DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa;

DI RENDERE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art
134, 4° comma, D. Lgs 267/2000, data l’urgenza di provvedere.
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OGGETTO:

Approvazione dello schema di accordo di collaborazione

istituzionale tra la REGIONE CAMPANIA, l’ENTE D’AMBITO DI

BENEVENTO, la PROVINCIA DI BENEVENTO, e le SOCIETÀ

S.A.M.T.E S.R.L. E SAP.NA. S.P.A. ed autorizzazione alla

sottoscrizione

PROPOSTA di DELIBERA per il PRESIDENTE
SETTORE 3 RISORSE IDRICHE E AMBIENTE

PREMESSO CHE

- la Corte di Giustizia europea, con sentenza del 16.07.2015, nella causa C-653/13, ha condannato la
Repubblica italiana, con riferimento alla gestione dei rifiuti in Campania, a pagare alla Commissione
europea una sanzione forfettaria di € 20 milioni, nonché una penalità giornaliera di € 120.000,00 -
suddivisa in tre quote, ognuna di € 40.000,00 per categoria di impianti (discariche, termovalorizzatori
e impianti di trattamento dei rifiuti organici) - per ciascun giorno di ritardo nell’attuazione delle
misure necessarie per conformarsi alla sentenza Commissione/Italia (C 297/08, EU:C:2010:115) e
fino alla completa esecuzione della stessa;

- con D.G.R. n. 381 del 07/08/2015, nell’ambito dei provvedimenti utili a conformarsi alla sentenza C-
653/13 del 16/7/2015 della Corte di Giustizia, la Regione Campania ha approvato gli “Indirizzi per
l’aggiornamento del Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti Urbani in Campania”;

- al fine di ottenere la riduzione della sanzione per l’aliquota riferita alla capacità di trattamento della
frazione organica, la Regione Campania, in data 12 maggio 2016, ha pubblicato un Avviso ai fini di
acquisire, da parte delle Amministrazioni comunali, manifestazioni di interesse alla localizzazione
sul proprio territorio di impianti di valorizzazione della frazione organica dei rifiuti solidi urbani
provenienti da raccolta differenziata;

- in esito alla pubblicazione del citato Avviso, si è preso atto della disponibilità pervenuta dai Comuni
e si è verificata la possibilità di realizzare impianti per il trattamento della frazione organica presso
gli STIR, attualmente destinati al trattamento della frazione indifferenziata e gestiti dalle società
provinciali territorialmente competenti;

- con D.G.R. n. 685 del 06/12/2016, è stato adottato l’aggiornamento del Piano regionale di gestione
dei rifiuti urbani, approvato in via definitiva dal Consiglio Regionale nella seduta del 16/12/2016,
che prevede, tra l’altro, la realizzazione di nuovi impianti di trattamento della frazione organica da
raccolta differenziata da realizzarsi nelle aree degli impianti STIR, attualmente gestiti dalle società
provinciali;

- la Regione Campania, la Provincia di Benevento e la società S.A.M.T.E. s.r.l., in attuazione della
D.G.R. n. 495 del 13/09/2016, hanno sottoscritto, in data 5 dicembre 2017, l’Accordo di
collaborazione n. 12 per la “Realizzazione di un impianto di compostaggio presso lo STIR di
Casalduni della capacità di 27.000 tonn/a”, programmato con D.G.R. n. 494 del 13/09/2016, per
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l’importo di € 9.600.000,00, a valere sul POR Campania FESR 2014/2020 Asse 6, Obiettivo
Specifico 6.1, Azione 6.1.3;

- con successivi atti di programmazione, si è giunti alla D.G.R. n. 40 del 09/02/2021, con la quale è
stato stabilito di realizzare l’impianto di trattamento della frazione organica all’interno dell’area dello
STIR di Casalduni con tecnologia anaerobica, in luogo di quella aerobica prevista con D.G.R. n.
494/2016, ed integrato il finanziamento, a valere sul FSC 2014/2020 con D.G.R. n. 410 del
28/09/2021, determinando l’importo complessivo dell’intervento in € 20.350.000,00;

- la Commissione Europea, per l’aliquota riferita alla termovalorizzazione pari a € 40.000 al giorno,
con lettera ARES (2022)2403188 del 31/03/2022, constatato l’avvio del trattamento rifiuti
nell’impianto di Caivano, ha comunicato alla Rappresentanza permanente d’Italia presso l’Unione
Europea la riduzione - a decorrere dal dodicesimo semestre successivo alla sentenza della Corte di
Giustizia Europea del 16.07.2015 C-653/13 - di un terzo della sanzione comunitaria giornaliera di €
120.000,00, inflitta allo Stato Italiano per la gestione dei rifiuti in Campania nel periodo
emergenziale 2000/2009;

- con D.G.R. n. 277 del 07/06/2022, l’intervento “Impianto di trattamento della frazione organica da
raccolta differenziata da realizzarsi all’interno dello STIR di Casalduni (BN)” dell’importo di €
20.350.000,00 - di cui all’Allegato A alla citata delibera - è stato deprogrammato dal FSC
2014/2020, in quanto non più in linea con l’obiettivo del raggiungimento dell’O.G.V. entro il
31/12/2022, disponendone la successiva riprogrammazione a valere sul PR FESR 2021-2027, come
da quadro prospettico di cui all’Allegato C della citata delibera;

PREMESSO ALTRESÌ CHE

- le criticità del ciclo integrato dei rifiuti urbani in provincia di Benevento sono dovute principalmente
al blocco dell’impianto TMB (ex STIR) - a causa di incendi verificatisi in più circostanze che hanno
compromesso le attività di trattamento della frazione indifferenziata dei rifiuti, costringendo i
Comuni al trasporto fuori provincia di tale frazione nonché al fermo dell’impianto di discarica di
Sant’Arcangelo Trimonte dovuto a interventi di riqualificazione ambientale;

- l’inattività dell’impianto TMB, oltre a produrre disagi ed aggravio di costi ai Comuni per il recupero/
smaltimento dei rifiuti, ha generato anche una crisi aziendale della SAMTE s.r.l. con riflessi negativi
sul servizio e sul personale dipendente;

- al fine di superare le criticità derivanti dall’inattività dell’impianto TMB di Casalduni, la Struttura di
Missione 700500, competente alla realizzazione dell’impianto di trattamento della frazione organica,
tramite l’aggiudicatario dell’appalto basato su un accordo quadro per l’affidamento di uno o più
livelli di progettazione impianti trattamento rifiuti, ha progettato non solo l’impianto di trattamento
della frazione organica con tecnologia anaerobica, ma anche i necessari interventi di
rifunzionalizzazione del TMB, la cui realizzazione consentirà il riavvio del trattamento meccanico
biologico del rifiuto indifferenziato prodotto nella provincia di Benevento;

- - i lavori di realizzazione dell’impianto di trattamento della frazione organica, nonché quelli di
rifunzionalizzazione dell’impianto TMB sono vincolati alle attività di svuotamento del rifiuto
oggetto di incendio stoccati all’interno dell’area dell’ex impianto STIR di Casalduni;

- - a tal fine, con D.G.R. n. 362 del 07/07/2022, recante “Programmazione risorse PSC e risorse POR
FESR 2014-2020” è stato disposto di programmare, tra l’altro, il finanziamento dell’operazione di
“Rimozione, trasporto e smaltimento dei rifiuti abbancati presso lo Stir di Casalduni (BN)”, per un
valore massimo di 1.800.000,00 euro, in quanto ritenuta necessaria per garantire il sostegno
all’operatività del ciclo provinciale dei rifiuti, nonché alle attività di superamento della sentenza di
condanna del 2015 della Corte di Giustizia Europea nei confronti dello Stato italiano;
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- - successivamente, la Regione Campania, l’Ente d’Ambito rifiuti Benevento, la Provincia di
Benevento e la SAMTE s.r.l. hanno ritenuto necessario stipulare un Accordo di collaborazione
Istituzionale, ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/1990, finalizzato a far partire un corretto ciclo di
gestione integrata dei rifiuti nella provincia di Benevento;

- - con D.G.R. n. 363 del 07/07/2022, la Giunta Regionale ha approvato lo schema di accordo di
collaborazione istituzionale tra la Regione Campania, l'Ente d'Ambito Benevento, la Provincia di
Benevento e la SAMTE s.r.l. sottoscritto tra le parti in data 14/07/2022, che sostituiva l’accordo
sottoscritto in data 05 dicembre 2017;

- - al fine del superamento della sentenza di condanna del 2015 della Corte di Giustizia Europea nei
confronti dello Stato italiano, riguardo all’aliquota riferita allo smaltimento in discarica, la
Commissione Europea ha statuito, nelle “Operational Conclusions” del 7 dicembre 2020, di poter
concedere una riduzione quando sarà operativa la capacità di messa in discarica per lo smaltimento
dei rifiuti urbani prodotti in Campania;

PRESO ATTO che

- in attuazione della D.G.R. n. 362/2022 e del citato art. 3 dell’Accordo, recante “Impegni dei
sottoscrittori”, con DD n. 307 del 03/11/2022, a seguito dell’attività istruttoria degli Uffici della DG
501700, si è provveduto ad ammettere provvisoriamente a finanziamento per un ammontare massimo
assentibile di € 1.725.068,60, a valere sulle risorse del PSC il progetto definitivo, denominato
“Rimozione, trasporto e smaltimento dei rifiuti abbancati presso lo STIR di Casalduni (BN)” ed in
data 07/11/2022 è stata sottoscritta la relativa Convenzione regolante i reciproci rapporti giuridici;

- la Provincia di Benevento, in data 14/02/2023, in attuazione dell’Accordo Istituzionale citato e della
Convenzione sottoscritta a valle dell’ammissione provvisoria del finanziamento di cui al D.D. 307
del 03/11/2022, con determina a contrarre n. 327, ha indetto una procedura aperta di gara ai sensi
dell’art. 60 del D.lgs. n. 50 del 2016, per l’affidamento congiunto dell’appalto del “Servizio di
rimozione, trasporto e smaltimento dei rifiuti abbancati presso lo STIR di Casalduni (BN)” e della
gestione in concessione delle “Attività gestionali per l’esercizio operativo del Lotto 2 della discarica
di Sant’Arcangelo Trimonte” comprensiva della progettazione esecutiva ed esecuzione dei “Lavori
propedeutici e non esaustivi per l’apertura del Lotto II della discarica di Sant’Arcangelo Trimonte
(BN)”;

- in data 27.04.2023, con nota prot. n. 10431, la Provincia di Benevento ha reso noto ai sottoscrittori
dell'Accordo che la gara per l'affidamento dell'appalto in concessione di cui alla determina n.
327/2023, alla data della scadenza della presentazione delle offerte (26/04/2023), risultava "deserta";

- con successive note prot. 23677 del 28.09.2023, 25820 del 23.10.23 e 28739 del 23.11.2023, la
Provincia di Benevento ha manifestato le difficoltà ad avviare le operazioni di svuotamento dello
STIR di Casalduni e della messa in esercizio dell’impianto di discarica di Sant’Arcangelo Trimonte
anche in ragione di un paventato aumento dei costi delle operazioni;

- l’esigenza manifestata dalla provincia di Benevento è relativa alla difficoltà di esecuzione
dell’Accordo di collaborazione sottoscritto in data 14/07/2022, nella sua qualità di soggetto attuatore,
ai fini di un intervento diretto e maggiormente coordinato da parte della Regione Campania per
difficoltà operative o altre problematiche sopravvenute, come quelle di specie in ordine alle attività
di “Rimozione, trasporto e smaltimento dei rifiuti abbancati presso lo STIR di Casalduni (BN)”,
conformemente alle previsioni di cui al punto 6.2 dell’Accordo siglato in data 14/07/2022;
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- la Regione Campania, per il tramite della Direzione Generale Ciclo Integrato delle acque e dei rifiuti,
Autorizzazioni Ambientali, con nota prot. n. 563896 del 22/11/2023 indirizzata alla Provincia di
Benevento e all’EDA BN, onde favorire l’improcrastinabile superamento delle criticità riscontrate,
come rappresentate nelle premesse, si è resa disponibile a prevedere un nuovo Accordo di
collaborazione, in sostituzione del precedente, che prevedesse una gestione condivisa delle procedure
preordinate alla messa in esercizio degli impianti di trattamento e smaltimento, con il ruolo di
coordinamento della Regione su tutte le attività e di gestione per alcune procedure e la
collaborazione attiva di tutti gli Enti a vario titolo coinvolti;

- la Provincia di Benevento, con nota prot. n. 28815 del 24.11.2023, in riscontro alla nota sopra citata,
ha accolto con favore la proposta risolutiva della Regione;

- la Regione Campania, per il tramite della Struttura di Missione, in attuazione del citato Accordo di
Collaborazione sottoscritto in data 14/07/2022, ha avviato e in parte concluso le attività
propedeutiche alla realizzazione dell’impianto di trattamento della frazione organica con tecnologia
anaerobica, comprensivo anche degli interventi di rifunzionalizzazione dello STIR di Casalduni e
pertanto ad oggi, come risultante dal verbale di validazione del progetto definitivo prot. 236959 del
08/05/2023, l’appaltabilità della soluzione progettuale è condizionata alla sola rimozione dei rifiuti
oggetto di incendio attualmente stoccati all’interno dell’area presso lo STIR di Casalduni;

PRESO ATTO, altresì, CHE

- l’iniziativa dell’Accordo sottoscritto in data 14/07/2022, promosso dalla Regione Campania,
intendeva superare tutte le criticità che ancora affliggono il territorio provinciale nel ciclo integrato
dei rifiuti, impegnando la Regione per quanto è consentito dalla normativa nazionale e regionale, ad
intervenire con la erogazione di un finanziamento straordinario a favore della Provincia, necessario
alla rimozione dei rifiuti oggetto di incendio che a distanza di oltre cinque anni, ancora ingombrano
le strutture dell’impianto TMB (ex STIR) di Casalduni, impedendo la rifunzionalizzazione degli
impianti per la ripresa delle attività di trattamento dei rifiuti e consentendo così ai comuni della
provincia di conferire nuovamente ivi, eliminando i disagi ed i maggiori costi attualmente affrontati;

- sussiste tutt’oggi l’interesse della Regione Campania, dell’Ente d’Ambito, della Provincia di
Benevento, anche in ragione della sanzione inflitta dall’Unione Europea, alla conclusione di un
accordo di collaborazione finalizzato alla realizzazione dell’impianto di trattamento della frazione
organica con tecnologia anaerobica all’interno dell’area che ospita lo STIR di Casalduni,
dell’intervento di rifunzionalizzazione dello STIR con la creazione, in via prioritaria, di una stazione
di trasferenza da utilizzare per l’ottimizzazione del trasporto del rifiuto indifferenziato raccolto nella
provincia di Benevento, nonché a rimettere in esercizio la discarica di Sant’Arcangelo Trimonte;

- la Provincia di Benevento, come richiamato nelle premesse, ha rappresentato in più occasioni le
difficoltà di attuazione dell’Accordo, nonché le difficoltà organizzative della società provinciale
(SAMTE S.r.l.) attualmente competente alla gestione degli impianti di trattamento e smaltimento, ai
fini di un intervento diretto e maggiormente coordinato da parte della Regione Campania;

- in ragione della proficua collaborazione consolidatasi nel corso degli anni tra le società SAMTE SRL
E SAPNA SPA, rispettivamente società in house della Provincia di Benevento e stante l’interesse
pubblico a realizzare forme di sinergie nel perseguire i principi di efficacia, efficienza ed
economicità, le due società hanno avviato un’interlocuzione per l’individuazione di forme idonee di
collaborazione atte al superamento delle criticità rappresentate, in particolare per quanto riguarda
l’intervento di rimozione dei rifiuti dall’area che ospita lo STIR di Casalduni;

CONSIDERATO CHE
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- con nota prot. 4410 del 19/04/2024, la società SAPNA S.p.A e la Società SAMTE s.r.l., hanno
comunicato ai competenti uffici regionali di aver predisposto un piano congiunto finalizzato allo
svuotamento dei rifiuti stoccati all’interno dell’area STIR di Casalduni, e contestualmente le due
società hanno richiesto l’aggiornamento dell’Accordo di collaborazione istituzionale del 14/07/2022
prospettando la partecipazione della SAPNA;

- la società SAPNA, nella citata nota, dichiarandosi disponibile alla collaborazione con la società
SAMTE, ha contestualmente proposto di compensare i costi derivanti dalle attività da effettuarsi con
i corrispondenti importi del debito di cui la stessa società è titolare nei confronti
dell’Amministrazione regionale, giusto atto transattivo di riconoscimento e regolazione del debito,
stipulato da SAPNA con SMA CAMPANIA per conto della Regione Campania, in data 03.06.2021
prot. n.6994;

- con nota prot. n. 15414 del 18/06/2024 la Regione Campania ha trasmesso nota ad oggetto “ notifica
DGRC n. 239 del 23/05/2024 – accordo di collaborazione istituzionale”, unitamente alla citata
delibera ed allo schema di accordo in oggetto;

- con la citata DGRC n. 239/2024 , allegata alla presente per formarne parte integrante e sostanziale,
viene peraltro disposto quanto segue:

ai sensi dell’art. 15 (Accordi fra pubbliche amministrazioni) della L. n. 241/1990 e s.m.i. “le
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune” che nel caso specifico è costituita
dall’obiettivo di interesse pubblico della realizzazione degli interventi suindicati, finalizzati a far
partire un corretto ciclo di gestione integrata dei rifiuti nella provincia di Benevento a tutela
della difesa dell’ambiente e della salute;

risulta, pertanto, di comune interesse, stipulare un nuovo Accordo di collaborazione, ai sensi
dell’art. 15 della L. n. 241/1990 tra la Regione Campania, l’Ente d’Ambito rifiuti Benevento, la
Provincia di Benevento, la società S.A.M.T.E. s.r.l. e la società SAPNA SPA, che sostituisca
quello attualmente vigente sottoscritto in data 14 luglio 2022, ormai superato, alla luce del
mutamento della situazione di fatto come richiamata nelle premesse, nonché per la necessità che
vengano disciplinati anche gli altri connessi interventi a farsi, indispensabili per garantire una
corretta gestione integrata dei rifiuti, improntata ai principi della autosufficienza e prossimità,
nell’ambito della Provincia di Benevento;

per effetto della rimodulazione delle competenze e degli impegni dei sottoscrittori di cui al
presente atto di approvazione del nuovo Schema di Accordo di collaborazione istituzionale, la
Regione Campania, in qualità di soggetto attuatore, attraverso gli Uffici della Struttura di
missione per lo smaltimento dei RSB si impegna a finanziare gli interventi correlati al servizio di
“Rimozione, trasporto e smaltimento dei rifiuti abbancati presso lo STIR di Casalduni (BN)”
tramite la compensazione del credito dalla stessa vantato nei confronti della SAP.NA S.p.A. ai
sensi della D.G.R. 525 del 29/10/2019;

pertanto, l’importo necessario per la realizzazione delle opere per la messa in esercizio
dell’impianto di discarica di Sant’Arcangelo Trimonte sarà finanziato attraverso le risorse di cui
alla D.G.R. 362 del 07/07/2022 non più utilizzate dalla Provincia di Benevento per il servizio di
“Rimozione, trasporto e smaltimento dei rifiuti abbancati presso lo STIR di Casalduni (BN)”;

per quanto riportato alle lettere precedenti, la Direzione Generale per il Ciclo integrato delle
acque e dei rifiuti e autorizzazioni ambientali trasferisce alla precitata Struttura di Missione le
risorse già oggetto di programmazione con D.G.R. n. 362/2022;
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si rende necessario provvedere all’istituzione di un nuovo capitolo in capo alla Struttura
missione per lo smaltimento dei RSB su cui trasferire le risorse necessarie all’attuazione delle
corrispondenti attività;

che i competenti uffici regionali hanno elaborato un Accordo di collaborazione ex articolo 15
della legge 7 agosto 1990, n.241, da sottoscrivere con l’Eda Benevento e la Provincia di
Benevento finalizzato alla realizzazione degli interventi come richiamati nelle premesse;

RITENUTO, pertanto, di dover

- approvare lo schema di “Accordo di collaborazione istituzionale” ex art. 15 l. n. 241/1990, allegato al
presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale, così come accluso alla DGRC
n. 239 del 23/05/2024 e trasmesso dalla Regione Campania con nota prot. n. 15414 del 18/06/2024,
finalizzato a regolare i rapporti tra la Regione Campania, l’Ente d’Ambito Benevento, la Provincia di
Benevento, la SAMTE s.r.l. e la SAPNA S.p.A per la realizzazione dell'impianto di trattamento della
frazione organica nell'area STIR di Casalduni (BN), e per la realizzazione degli interventi funzionali
alla messa in esercizio dell’impianto di discarica di Sant’Arcangelo Trimonte (BN);

- demandare al Presidente della Provincia di Benevento la sottoscrizione dell’accordo il cui schema è
allegato al presente provvedimento;

- demandare altresì ogni successivo adempimento ai Dirigenti del Settore 2 – Amministrativo e
Finanziario e n. 3 - GESTIONE DEL TERRITORIO RISORSE IDRICHE E AMBIENTE, ciascuno
per quanto di competenza;

VISTE le Deliberazioni del Consiglio Provinciale:

- n. 37 del 18.12.2023 di approvazione definitiva del Documento Unico di Programmazione (DUP)
di cui all'art. 170, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 - Periodo 2024/2026 contenente: Piano
Triennale Opere Pubbliche 2024/2026 - Piano Biennale Forniture di Beni e Servizi - Piano
Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari - Piano Triennale del Fabbisogno del Personale.
Approvazione definitiva ex art. 1 co. 55 L. 56/2014”;

- n. 38 del 18.12.2023 di approvazione definitiva ex art. 1 co. 55 L.56/2014 del Bilancio di Previsione
2024-2026 e i suoi allegati;

RICHIAMATE pure le Deliberazioni Presidenziali:

- n. 115 del 16.04.2024 di approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO)
2024/2026 - decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto
2021, n. 113;

- n. 33 del 01.02.2024 di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione Definitivo (art. 169 D.Lgs
267/2000) - Anno 2024;

RICHIAMATO il Decreto Presidenziale n. 1 del 02.01.2024, con il quale il sottoscritto è stato individuato
quale dirigente responsabile del Settore 3;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento dei servizi e degli uffici dell’ente, nonché lo Statuto dell’ente in
merito alle costituzioni in giudizio ex art. 23 co. 2 lettera c);

VISTE le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 267/2000 e smi;

VISTI:
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- il TUEL approvato con D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm. e ii;

- lo Statuto della Provincia di Benevento;

- il vigente Regolamento sull’Ordinamento dei Servizi e degli Uffici della Provincia di Benevento;

DATO ATTO CHE non sussiste obbligo d'astensione nel caso di specie ai sensi del Piano per la
Prevenzione della corruzione e per la Trasparenza Triennio 2024/2026, adottato, quale Sez. 2 - Sottosezione
2.3 del PIAO 2024/2026, con Delibera Presidenziale n. 32/2024;

RESO il parere favorevole di regolarità tecnica ed acquisito quello favorevole di regolarità contabile
espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L.;

PROPONE DI DELIBERARE

Per i motivi espressi in narrativa e che formano parte integrale e sostanziale del presente dispositivo:

DI APPROVARE il nuovo schema di “Accordo di collaborazione istituzionale” ex art. 15 l. n. 241/1990 -
allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale sub 1 - così come accluso alla
DGRC n. 239 del 23/05/2024 e trasmesso dalla Regione Campania con nota prot. n. 15414 del 18/06/2024,
finalizzato a regolare i rapporti tra la Regione Campania, l’Ente d’Ambito Benevento, la Provincia di
Benevento, la SAMTE s.r.l. e la SAPNA S.p.A per la realizzazione dell'impianto di trattamento della
frazione organica nell'area STIR di Casalduni (BN), e per la realizzazione degli interventi funzionali alla
messa in esercizio dell’impianto di discarica di Sant’Arcangelo Trimonte (BN);

DI DEMANDARE al Presidente della Provincia di Benevento la sottoscrizione dell’accordo il cui schema è
allegato al presente provvedimento;

DI DEMANDARE altresì ogni successivo adempimento ai Dirigenti del Settore 2 – Amministrativo e
Finanziario e n. 3 - GESTIONE DEL TERRITORIO RISORSE IDRICHE E AMBIENTE, ciascuno per
quanto di competenza;

DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa;

DI RENDERE la deliberazione ad adottarsi immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art 134, 4° comma, D. Lgs 267/2000, data l’urgenza di provvedere.

Benevento, lì 24/06/2024

Il Responsabile del
f.to Arch. Giuseppe D'Angelo

IL DIRIGENTE
f.to Arch. Giuseppe D'Angelo
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Proposta di Delibera Presidenziale N. 2 del 24/06/2024
SETTORE 3 RISORSE IDRICHE E AMBIENTE

PARERI

PARERE di REGOLARITÀ TECNICA - Art. 49 D.LGS. 267/2000

Il sottoscritto DIRIGENTE del SETTORE 3 RISORSE IDRICHE E AMBIENTE esprime sul presente
atto parere Favorevole, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del DLgs. n. 267/2000.

Motivazione:

Benevento, 24/06/2024

IL DIRIGENTE
f.to Arch. Giuseppe D'Angelo

PARERE di REGOLARITÀ CONTABILE - Art. 49 D.LGS. 267/2000

Il sottoscritto RESPONSABILE del SERVIZIO FINANZIARIO esprime sul presente atto parere
Favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000.

Motivazione:

Benevento, 24/06/2024

Il Responsabile P.O.
Servizio Programmazione e Bilancio

f.to Dott. Armando Mongiovì

Il Dirigente
Settore Amministrativo-Finanziario

f.to Avv. Nicola Boccalone
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COPIA Deliberazione Presidente della Provincia di Benevento n. 185 del 25/06/2024

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente

f.to Nino Lombardi

Il SEGRETARIO GENERALE

f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

Si attesta che:
la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile in data odierna ai sensi
dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.vo n.267 dell' 8/8/2000.

se ne dispone la pubblicazione all’Albo Pretorio online.

è divenuta esecutiva in data __________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi
dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.vo n.267 del 18.8.2000.

Il SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

______________________

=============================================================================================

Copia conforme all’originale agli Atti per uso amministrativo 25/06/2024

Il SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

______________________


